
LUNEDÌ 15
1Re 21,1b-16; 

Sal 5; 
Mt 5,38-42

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 

MARTEDÌ 16
1Re 21,17-29; 

Sal 50; 
Mt 5,43-48

ORE   8.00: S.MESSA Comanduli Lucia
ORE 18.00: S.MESSA 

MERCOLEDÌ 17
2Re 2,1.6-14; 

Sal 30; 
Mt 6,1-6.16-18

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 

GIOVEDÌ 18
Sir 48,1-14; 

Sal 96; 
Mt 6,7-15

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Antonio, Claudio e Gaetano

VENERDÌ 19
2Re 

11,1-4.9-18.20; 
Sal 131; 

Mt 6,19-23

ORE   8.00: S.MESSA Gianna, Tarcisio e familiari def.
ORE 18.00: S.MESSA Tonina; Cecilia, Francesco e

 Giovanna; Federica (anniversario della morte)

SABATO 20
2Cron 24,17-25; 

Sal 88; 
Mt 6,24-34

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Ermanno, Giuseppe e

                            Antonietta; Stefano e Luigi

DOMENICA 21
Ger 20,10-13; 

Sal 68; 
Rm 5,12-15; 
Mt 10,26-33

 XII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA
ORE 10.30: S.MESSA
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Landre Lucia e Pesenti Luigi

15 - 21 giugno

Iniziamo la seconda settimana del Grest. Continuiamo ad accompagnare i nostri 
ragazzi nella preghiera affinché possano vivere un’esperienza intensa di 
amicizia con Gesù e con gli altri

● Lunedì 15 giugno, ore 20.15: 
Benedizione delle famiglie di via Rossignoli e via Ombrianello.

● Martedì 16 giugno, ore 20.45: 
Adorazione Eucaristica comunitaria.

● Mercoledì 17 giugno, ore 20.15: 
Benedizione delle famiglie di via Carlo Martini e via Barbaro.

● Giovedì 18 giugno, ore 9.00:
Il vescovo Daniele guida la preghiera e fa visita ai ragazzi del Grest della 
nostra comunità.

● Venerdì 19 giugno, ore 20.15:
Benedizione delle famiglie di via Lodi e via Torre.

● Sabato 20 giugno, ore 15.00: 
Celebriamo il Matrimonio di Martina Polverino e Luca Vailati.

Con domenica 14 giugno e per tutto il tempo estivo: 
Le S. Messe festive avranno il seguente orario: Sabato ore 18.00 prefestiva; 

Domenica ore 8.30 – 10.30 – 18.00. Ore 17.15 Vespro.



La risposta di Gesù alla sofferenza del mondo sono io. «Pregate il Signore 
della messe perché mandi operai»... e capisco: "manda me, Signore, come 
operaio della compassione, raccoglitore di dolore. Manda me come 
lavoratore della pietà, mietitore di sofferenza; manda me, a mangiare pane 
di pianto con chi piange, a bere calici di lacrime con chi soffre, a lottare 
con tutti contro il male. Manda me, Signore, con mani che sostengono e 
accarezzano, con parole che fasciano il cuore". La compassione di Dio 
spezza lo schema buoni/cattivi, meritevoli o no. Posa due binari sui quali 
andare oltre i deserti aridi del paradigma buono/cattivo: sono le mani della 
pietà e le labbra della preghiera, che rendono l'amore cristiano ciò che deve 
essere, un amore sempre meno selettivo. Ogni figlio di Dio che ha bevuto 
alla Fonte Amorosa della vita, merita di bere un sorso al mio piccolo 
ruscello. «Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». Scandalo e 
bellezza: Dio non aspetta di essere riamato, intanto ama; non attende di 
essere ricambiato, intanto dona. Gesù è il racconto di questo Dio inedito, 
passione di compassione, annuncio che solo un amore senza condizioni può 
generare amanti senza condizioni. 

Padre Ermes Ronchi

Preghiera: Chiamato ad annunciare 
Chiamato ad annunciare la tua Parola, aiutami Signore, a vivere di Te,
e a essere strumento della tua pace.
Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita, perché le parole, quando 
veicolano la tua, non suonino false sulle mie labbra. 
Esercita su di me un fascino così potente, che io abbia a pensare come Te,
ad amare la gente come Te, a giudicare la storia come Te. 
Concedimi il gaudio di lavorare in comunione ed inondami di tristezza ogni 
qualvolta che, isolandomi dagli altri, pretendo di fare la mia corsa da solo.  
Infondi in me una grande passione per la Verità, e impediscimi di parlare in 
tuo nome se prima non ti ho consultato con lo studio
e non ho tribolato nella ricerca.  Salvami dalla presunzione di sapere tutto. 
Dall’arroganza di chi non ammette dubbi. Dalla durezza di chi non tollera 
ritardi. Dal rigore di chi non perdona debolezze. Dall’ipocrisia di chi salva i 
principi e uccide le persone. Trasportami, dal Tabor della contemplazione, 
alla pianura dell’impegno quotidiano.
E se l’azione inaridirà la mia vita, riconducimi sulla montagna del silenzio.
Dalle alture scoprirò i segreti della “contemplatività”, e il mio sguardo 
missionario arriverà più facilmente agli estremi confini della terra. 

Don Tonino Bello

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 9,36 – 10,8)
In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano 
stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi 
discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!».  
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri 
per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità.  I nomi dei dodici 
apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; 
Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; 
Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; 
Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, colui che poi lo tradì.  Questi sono i 
Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non 
entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute 
della casa d'Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli 
è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, 
scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».

Le sei azioni affidate agli apostoli per il mondo
«Gesù, vedendo le folle ne sentì compassione». Tutto ciò che segue è 
generato dalla compassione, termine di una carica e intensità infinite: il 
Maestro prova dolore per il dolore del mondo, il molto dolore dell'uomo. 
Gesù è la compassione, il pianto di Dio fatto carne. Piangere è amare con 
gli occhi. «La messe è molta...» Ciò che il suo occhio guarda non è lo 
sterminato accampamento umano dove ha piantato la sua tenda, vede 
invece molti raccolti di dolore, tante messi di paure, e greggi di pecore 
sfinite perché non hanno pastore. La sua risposta è un dolore che lo prende 
alle viscere. E chiama i dodici e lo affida loro: dovranno preservare, 
custodire, salvare la compassione, il con-patire, il meno zuccheroso dei 
sentimenti. Salvarlo e seminarlo nel mondo, attraverso sei azioni: predicate, 
guarite, risuscitate, sanate, liberate e donate. La missione è duplice: 
predicare e guarire la vita, o almeno prendersene cura. Per proclamare che 
«Dio è così, si prende cura e guarisce. Dio è vicino a te, con amore"» Forse 
ci saremmo aspettati una risposta più risolutiva al dolore delle folle, un 
soccorso più efficiente: perché il Signore soccorre la fragilità dell'uomo con 
la fragilità di altri uomini, anziché con la sua onnipotenza? Perché Lui 
interviene per i suoi figli, attraverso gli altri suoi figli. 


